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Lavoriamo 
Il lavoro è stato sublimato dalla reli- 

gione: per il cristiano il lavoro è 
espiazione. 

Cercate in tutti gli autori: vi diranno 
che il lavoro è la prosa della vita, una 

legge fatale della natura umana, una 

funzione sociale, la ruota che dà movi- 

mento alla grandiosa macchina della 
famiglia umana; vi diranno anche che 
non è solo il dovere e la gioia del- 
uomo, ma la sua gloria, che non ha 

diritto di mangiare chi non lavora: 

tutti però saranno concordi nel procla- 

mare questa legge universale, alla quale 

nessuno può sottrarsi. 
« Non la fortuna bensì il lavoro fa 

l'uomo », scrive il Smiles. « La fortuna 

giace sempre a letto aspettando che il 

postino le porti la notizia di una ere- 

dità; il lavoro si leva alle sei e con 

l’opera della penna o del martello pone 

le fondamenta dell’agiatezza ». Non con- 

fidiamo dunque nella fortuna: lavoriamo! 
Siamo al mondo per lavorare: el 

codice di Dio l’opera è comando, dice 

un nostro poeta. Chi si vergogna di 

lavorare, abbia vergogna di imangiare, 

esclama. il Giusti: infatti l’ ozioso, il 

fanullone sono gli individui più disprez- 
zati nella società. 

E’ noi al nostro popolo, che vogliamo 
portato a quella felicità che è possibile 

toccare su questa terra, a quel benes- 

sere, cui ha diritto, inculchiamo sempre 

questa legge che il Signore ha promul- 

gata nell’Eden: lavoriamo, lavoriamo! 

Il lavoro nobilita/l’uomo : Vostra no- 
biltà pura rifulge — Scabri eroi del 

‘lavoro, canta ne’ suoi versi il Zanella. 

E nel lavoro si trova la soddisfazione, 

il piacere.» Sentite le espressioni di. un 

filosofo turco: — Quello che è l’appe. 

tito al nutrimento è l'occupazione al 

piacere : nè l'uno, nè l’altra vi mettono 

il sapore, ma tutti due ve lo fanno 

trovare; con questa differenza che l’ap- 

petito non tiene luogo di nutrimento, 

mentre una aggradevole occupazione 
rimpiazza il piacere 

Il lavoro è dunque cosa doverosa, 

nobile, santa, espiatrice, feconda di 

agiatezza e di morali soddisfazioni: chi 

vorrà rifiutarsi ? G. Ber. 
  

- Socialismo sindacalista. 

  

E’ la forma più recente di socialismo, 

essa ha aumentata la crisi che il partito 

socialista italiano soffre da qualche anno, 

accresciuta le divergenze teoriche, inve- 

leniti gli animi, rappresentando una ca usa 

notevole di debolezza organica del par- 

tito il quale, pare ormai, avere per sem- 

pre perduta quella unità dottrinale che 

fu suo carattere nel periodo classico mar- 

xista. k 

Che cosa è dunque cotesto socialismo 

sindacalista, quali caratteri lo distanziano 

delle altre forme di socialismo, quali, |! 

infine, le tendenze, i caratteri, il metodo 

dei sindacalisti? 
In realtà, il sindacalismo non è così 

nuovo come alcuni credono: esso è piut- 

tosto l’ammodernamento dei vecchi con- 

cetti ; tanto vero che i riformisti rimpro- 

verano ai sindacalisti di risuscitare il vec- 

chio corporativismo. RS 

Tuttavia qualche elemento nuovo esiste 

nel nuovo indirizzo sindacalista; i suoi 

promotori ed i suoi ideatori, quali Ar-, 

‘ turo Labriola, Enrico Leone, per citare ' 

IN RUSSIA 
rata lucidandola e mettendola vn po’ a. 

i più noti, non hanno semplicemente ri- 

presentata una forma antiquata e supe- 

nuovo; essi hanno tenuto conto di tutta 

la storia più recente del socialismo, dello 

svolgimento del moto operaio, delle crisi 

stessa del socialismo, delle sue lotte in- 

testine, delle difficoltà incontrate, delle 
debolezze che lo incontrate, di tutta la 

fioritura moderna di opere socialiste ed 

hanno voluto, in base a questa lunga 

esperienza, dare al moto operaio quelle 

forme che esso medesimo pareva doman- 

dare, che parevano germogliare dal suo 

fondo, incanalare l’azione proletaria là 

dove parevano tendere le più battagliere 

associazioni socialista. 

Così venne fuori, maturò, spuntò il 

  

sindacalismo, il quale — come il nome 
stesso indica — è l’orientazione del mo- 
vimento operaio verso il sindacato a ma- 

teria di preparazione dell’avvenire socia- 
lista a base di tutta la lotta presente e 

futura per la libertà politica ed econo- 
mica del proletariato; gli operai hanno 
in sè stessi, nelle proprie forze, nelle 
proprie organizzazioni, nel sindacato lo 
strumento della propria risurrezione. 

Cotesto concetto implica un’azione 
esclusivamente operaia, poichè i sinda- 
calisti attribuiscono al loro indirizzo un 

carattere esterno contrastante call’ indi- 
rizzo socialista il quale comb'na l’azione 
politico-parlamentare e l’azione sindacale; 
questa opposizione rischiara alquanto il 

fondo ideale del sindacalismo moderno, 
il quale, partendo dai più rigidi concetti 
di Garlo Marx, assume atteggiamento di 
lotta contro lo stato, esso quindi è emi- 
nentemente antistatale ; di qui la conse- 
guenza che la politica socialista  parla- 

mentare non è che un'azione socialista 
ipocrita e camuffata, è un tranello, che 
rappresenta una debolezza crescente per 
il partito ed il mezzo più sicuro per im- 
bastardire il vero concetto socialista; di 
qui ancora la conseguenza che il sinda- 
calismo è contro ai parlamentari socia- 
listi senza distinzione, contro ogni forma 
di collaborazione di classe, poichè esso 

| parte dalla premessa che îl socialismo 
deve essere opara esclusiva del proleta- 
riato, essere una proiezione, un’ esten- 
sione della vita del sindacato. 

Ecco ridotto ai minimi termini e semj 

plificato il giusto concetto sindacalista, 

il quale — è chiaro — si riattacca logi- 

camente alle tendenze dei socialisti così 

detti rivoluzionari, in opposizione ai ri- 

formisti. 
Intanto tale indirizzo conta non pochi 

seguaci, ha, a sua disposizione, periodici 

e riviste e va esplicandosi ed allargandosi 
in una sempre più vasta sfera. 

Certo esso è in una opposizione rigida 

col socialismo evoluto, coll’odierno ri- 
formismo; ecco la ragione precinua delle 
divergenze che oggi separano i socialisti 

in dus distinte schiere. 
Quali pronostici si possono fare per 

l'avvenire di tale tendenza ? riuscirà essa 

ad imporsi, a guadagnare la maggioranza 

delle crganizzazioni socialiste? 
Le previsioni sono oggi un poco pre- 

mature; tuttavia non crediamo che il 

proletariato voglia seguire, nella maggio- 
ranza, cotesta forma ammodernata di s0- 

cialismo, esso non vuole rinunziare a 
conquiste fatte e, fra queste, lo strumento 
del voto politico è una delle maggiori; 
poi esso mostra sempre maggiori sim- 

patia verso l’azione pacifica, legale, se- 

rena, civile, è ciò è antisindacalismo. 
A. Cantono. 

  

DALL’ORIENTE 

Voci di guerra. 
Londra, 22. — Il Times ha da Costan- 

tinopoli : 
« Se il Sultano decide di mantenere il 

rifiuto, il popolo turco gli darà un ap- 

poggio cordiale. Il Sultano non mancherà 

di tener conto della considerazione che 

forse ‘dovrà ricorrere alle armi per con- 
servare il possesso della Macedonia, ed 
è poco probabile abbia a ripresentarsi 
una situazione così favorevole come l’at- 
tuale. Infatti la Russia si trova ridotta 
all’ impotenza e l’Austria è indebolita. Il 
Sultano tirerà forse le sue deduzioni dal- 
l'assenza delle navi tedesche ». 

Questo telegramma del Times è desti- 
nato a produrre una grande impressione, 

lasciando intravvedere la possibilità che 
la Tuschia provochi una guerra, le cui 
conseguenze sarebbero incalcolabili. 

  

  

Gli Zemstwos appoggeranno Witte. 
Mosca, 22. — Nella seduta di ieri degli 

Zamstwos si discusse lungamente, ed in 

fine si decise di appoggiare sostenere il 

ministero Witte. 

Pietroburgo, 22 — Witte ricevette ieri 

sera un lungo telegramma dei congres- 

sisti di Mosca dichiarante che gli Zem- 

stwos sono pronti a lavorare di accordo 

con lui per ristabire l'ordine in relazione 
al governo costituzionale e nazionale. 
Una deputazione del congresso sarà ri- 
cevuta prossimamente dallo Czar a Pe- 
terhof. Si afferma da buona fonte che si 
offrirebbe ai vari capi del partito degli. 

  

Zemstwos i portafogli del gabinetto di 
Witte. 

Golovin è designato pel portafoglio 
dell’ interno. 

L’agitazione agraria. 
Pietuoburgo, 22. — Il movimento agra- 

rio aumenta nelle provincie di Tambow 
‘e Veronetz ove si dice. che il governa- 
tore abbia ordinato di fucilare i conta- 
dini che si sono rivoltati. Nei conflitti 

avvenuti centinaia di contadini rimasero 
uccisi e feriti. Molti contadini esasperati 

si impadronirono del grano e incendia- 

‘rono gli edifici. Intimano. ai proprietari 
di cedere le terra e di ‘abbandonare i 

poderi. Espellono gli intendenti dai loro 
uffici. I proprietari allarmati si rifugiano 

nelle città. 

Minaccie di nuovi scioperi. 

Pietroburgo, 22. — La città è minac- 
ciata da nuovi scioperi perchè gli operai 
di molte officine e fabbriche hanno co- 
minciato a ridurre arbitrariamente la 
giornata di lavoro ad otto ore, abbando- 
nando i lavoratori appena compiute le 
otto ore di lavoro. 

Ieri sera nel quartiere di Wassili O- 
stroff ebbe luogo un meeting a cui inter- 

vennero diecimila operai e fu deciso di 

continuare nel sistema adottato. 
Numerosi proprietari di stabilimenti 

industriali hanno intanto chiuso provvi- 

soriamente i propri opifici decisi di resi- 

stere alle pretese degli operai e di chiu- 

dere definitivamonte piuttosto che cedere. 

Ieri mattina e ieri i lavori nei cantieri 

dello Stato al nuovo ammiragliato procs- 

dettero in tali condizioni. 

Incendi e saccheggi. 

Pietroburgo, 22. — I giornali della re- 

gione del Volga narrano raccappriccianti 

particolari sul movimento agrario che ha 

assunto il carattere di distruzione, di 

devastazione delle proprietà fondiarie. I 
contadini incendiano e saccheggiano pure 
gli spacci di acquavite, i negozi e gli 

ospedali; arrestano i proprietari, gli in- 
tendenti, i funzionari di polizia. 

Bande con bandiere rosse cantano inni 

rivoluzionari, costringono i pacifici abi- 

tanti ad unirsi ad essi se no incendiano 

le case. 

Secondo ll Saratowsky Lisioh i conta- 
dini ubbriachi dopo il saccheggio di una 
proprietà, cantarono sulle rovine in mezzo 
ad un mara di sangue divorando la carne 
cruda del bestiame ammazzato. 

E’ falso che i funzionari sollevino i 

contadini affermando che lo Czar ordini 

il saccheggio delle proprietà. 

Note e commenti 

Linguaggio chiaro. 

Con un banchetissimo a Napoli, S. E. 

l'on. Fortis ha terminato la sua visita 
nelle Calabrie e nella Sicilia. Egli è pas- 
sato di trionfo in trionfo; di banchetto 
in banchetto. Egli ricevette gli onori 
persino dai socialisti uso De Felice di 
Catania, La Stefani e i giornali ufficiosi 
avevano colonne di roba per descrivere 
il suo viaggio, di cui non si omisero i 
più minuti particolari. 

E fra tutti questi trionfi e questi ban- 

chetti, Fortis non ebbs nemmeno il pic- 
colo dispiacere di ricevere il dispaccio 
speditogli dalle presidenze delle varia as- 
sociazioni di Sciacca — tutte, dalla banca 

cattolica al circolo socialista. La vigile 
censura lo sequestrò agli sportelli del 
telegrafo! 

Ma pure — e forse appunto parchò se- 
questrato — quel dispaccio corre ora su 
tutti giornali, e noi qui lo vogliamo ri- 
portare. Esso dice: 

« Sciacca ricorda all’ E. V. che visitare 

capo luoghi provincie, tra dispendiose 
accoglienze ufficiali, significa non velersi 
rendere consapevole miserie e bisogni 
reali Sicilia. 

Abitusta lungamente truccature poli- 
tiche, resta scettica innanzi qualunque 

promessa possiate pronunziare, 

* Esclusa civiltà, senza vie, senza pub- 

blica sicurezza, senza bonifiche, trava- 
gliata crisi economica e agricola, quindi, 

allarmante emigrazione sui migliori la- 

voratori, violentata esercizio suoi diritti 

pubblici, fida solo opera rinnovatrice sua 
popolazione, che, pur rifuggente fin’oggi 
scoppii violenti, convulsionari Grammi- 

chele, è decisa far eseguire Governo leggi 

già votate, come quella della costruzione 

Castelvetrano- Porto Empedocie, e fare ri- 

spettare Governo e Parlamento libera 

esplicazione sua volontà collettiva ». 

  

Nessuno potrà dubitare, che questo 
non sia un linguaggio chiaro, tale da 
distruggere ogni entusiasmo e ogni di- 

I spaccio adulatorio della Stefani e ogni 

colonna enfatica di giornale ufficioso pel 
viaggio dell’on. Fortis in Sicilia. 

Il riposo festivo, 
La massa si agita, reclama il riposo 

festivo; dovunque comizi, dovunque confs- 
renze. Se v'è un’ aspirazione di popolo 

da appagare senza aggravi sul bilancio, 

è senza dubbio questa. Pure, sentite. 
Interrogato da un giornalista siculo 

che pensasse sul riposo festivo, S. E. 
l'on. Fortis rispose che l'ufficio del la- 

mento. Ma che questi non bastano; la 
legge ha bisogno ancora di ulteriori studi. 

Proprio così; dopo due anni di studio, 
la legge ha ancora bisogno di studio; si 
studierà dunque per altri due anni e poi 
— chi sal — la legge avrà ancora più 
bisogno'di studio. E così — studiando — 
si tira avanti. 

La parola «studio » era una parola di 
effetto sulle masse, ma nei tempi andati; 
adesso anche le masse sanno che cosa 
voglia dire questa parola e non vi cre-; 

dono più. Figurarsi poi se credono agli 

studii.... di S. E. l’on. Fortis! 

pensa. Di fatti, interrogato sul riposo 
festivo, egli rispose: 

« Mi dispiace di non aver fatto in 

pensiero sul riposo festivo è noto, l’ho 
manifestato nelle ultime sedute 

' Camera. 
Non conosco il progetto, che, di ini- 

ziativa parlamentare, verrà forse presen- 
tato, non avendo potuto occuparmene ora, 

perchè attualmente tutte le mie cure 
sono rivolte al progetto per le Calabrie; 
una cosa per volta, tanto più che certi 
oggetti vogliono essere pensati pondera- 
tamente ». i 

Quest’altro signore dunque vuol fare 
una cosa alla volta, e vuol pensare « pon- 
deratamente ». E intanto che l’uno studia 

e l’altro pensa, il popolo si diverta a: 
tener comizi, a udire conferenze, a votare : 

studiare | 

Il capo dei camorristi. 

L’on. Santini scrive nel Giornale di 

Venezia una lettera in cui biasima il 
governo per aver ceduto, nella questione 
del monumento a Vittorio Emanuele II° 

crude; e tra l’altro: 
« Eppure quest’ uomo, il quale, a parte 

‘il suo merito artistico, che nessuno pensa 

a contestargli, mentre|gli si nega assolu- 
tamente, ed a ragione, il primato su tanti 

altri esimi scultori nostri, quest’ uomo, 
che di titoli politici non ne presenta che 
negativi e punto lusinghieri, che è sfor-. 
nito della più modesta benemerenza pa- 
triottica, quest’ uomo è l’arbitro della 
politica artistica nél nostro bello e felice 
Paese non per altro titolo, che quello di 
essere il capo di quella nefasta, tenebro- ! 
sa, affaristica setta, tutta inquinanie la 
vita italiana, ridicola, misteriosa setta 

agli albori del secolo ventesimo, illibe- 
rale per eccellenza, perchè coartatrice 
massima del libero pensiero e della li- 
bertà di coscienza, intransigente, che 

processi di inquisizione alla Torque- 

Continua poi dicendo di scandalosi fa- 
voritismi usati per questo capo-banda in 
lavori nazionali. Con tutto ciò...? le cle- 
ricalisme! voila l’ ennemi. 
  

Sequestro di manifesti anarchici 
diretti alle reclute. 

Roma, 22. — La Tribuna ha da Spezia 

che un ufficiale di P. S. sequestrò alla 

posta un centinaio di manifesti antimili- 

taristi inviato da un gruppo di anarchici 

di New York e diretti alle reclute per 

eccitarle alla diserzione. 
  

Feste in onore dei marinai 

dell’ ,, Umbria “ 

— Valparaiso, 22. — Delle brillanti 

feste sono state date in onore dell’incro- 

ciatore italiano Umbria. 

Le autorità e l’alta società vi assitero-   no. L’incrociatore parte oggi per la 
* Punta Arenas. 

voro ha presentato i suoi studi in argo- | 

Ma se l’on. Fortis studia, l’on. Rava. 

tempo a prevenirla: del resto il mio. 

della : 

ordini del giorno ecc. E' il suo mestiere; 
già, tutti non son adatti al pensare e allo | 

in Roma, alle pressioni della Massoneria : 
per ingrassare il suo capo, Ettore Ferrari. 

Di cui l’on. Santini ne dice di cotte e di. 

lancia le sue scomuniche ed istruisce i: 

î 
‘ Bestemmia e turpiloquio 

L’avy. Emilio Federici è presidente di 

' Sezione di Corte d’Appello a Venezia. 

Con la sua penna — sobria, erudita, ef- 

ficace — egli compie in mezzo alla s0- 

cietà una di quelle opere altamente uma- 

nitarie, per la quale tutti gli onesti de- 
vono essergli riconoscenti: vogliamo dire 

la cura morale della società, dalle piaghe 

funeste, che la consumano. Perciò di lui 

abbiamo già avuto La prevenzione del sui- 

: cidio — Divorzio e Socialismo — Guerra 

! al duello. E ora abbiamo Il malanno so- 
! ciale della bestemmia e del turpiloquio. Nè 

| questa, ardentemente almeno lo speriamo, 

  
i sarà certo l’ultimo dei suoi lavori per la 
{ umanitaria opera intrapresa. 
i Gli argomenti sono da lui — magi- 

: strato — trattati dal solo punto di vista 
! giuridico e sociale; e in questo campo 

| suggerisce i rimedi ai mali, che inqui- 
! nano la famiglia e la. società moderna, 

- | invocando l’aiuto del legislatore. 
Così, nell’ ultimo opuscolo su citato 

| — egli — premesso che religione e ra- 
| gione condannano la bestemmia non 
! meno che il turpiloquio — fa conoscere 
‘ che con quell’ opuscolo — l’ autore volle 
soltanto proporre e trarre quesiti stretta- 
mente sociali e giuridici, derivanti dal 
fatto che, quasi da per tutio, la conve- 
nienza degli uomini nella Società è in- 

festata da quelle malaugurate manifesta- 
zioni della degradazione umane, che sono 

‘appunto la bestemmia ed il turpiloquio. 
E scrive molto opportunamente: Si 

; allarmano molto i reggitori della Società 
' per le zanzare malariche, per l’aria me- 

fitica delle paludi, per le esalazioni e per 
‘ gli infiltramenti che vengono dalle fogne, 
: per i microbi delle acque, per la possi- 
bilità di contatti ce.le persone sane colle 
vestimenta degli appestati, dei colerosi, 

‘ dei tubercolosi, per l’ alimentazione mal- 
sana, per le industrie nocive; e fanno. 
bene ad allarmarsi di tutto ciò; ma 
«eguale allarme non deve sorgere dal con- 
tatto quotidiano della parte moralmente 
sana della popolazione colle espettorazioni 
pestifere dei bestemmiatori e dei torpi- 

! loqui? 
Quindi si domanda: Possono essere 

indifferenti la Società e lo Stato agli ec- 

cessi di empietà e di zozzura che si odono 
sulle labbra di larga parte della popola- 
zione; che suonano nelle pubbliche vie, 
nelle piazza e nei pubblici ritrovi; che 
qualunque mascalzone può costringere 
le persone passanti ad udire, benchè ne 
sieno farite crudelmente le loro credenze 

‘ religiose, benchè ne sia offeso il candore 
‘ dell'innocenza ed il pudore di tutte le 
persone oneste? Dsvono essere tollerati 

‘ la bestemmia ed il turpiloquio che re- 
cano in pubblico il linguaggio della più 
grande immoralità e comunicano l’esem- 
pio contagioso del vizio e danno alle po- 
polazioni l’ aspetto di un aggregato di 
furiosi e di bruti? Devesi continuare a 
permettere che i fanciulli, speranza della 
famiglia e della patria, passando per la 
pubblica. via, abbiano da labbra ubbriache 
d’ odio e di livore contro tutto ciò che è 
santo, ad imparare le più scellerate of- 
fese all’ Ente Supremo, i più zozzi vitu- 

‘ perii contro la Vergine, i Santi, l’ Ostia 
: Sacrosanta?. i 

Davesi tollerare che pure giovinette ed 

oneste donzelle, e spose e madri di fa- 
miglia, debbano essere costrette ad udire 
le più vergognose turpitudini e le più 

scandalose oscenità che formano il lin- 
guaggio dei postriboli ? 

E osserva: Il Codice Penale non prov- 
vede per togliere od almeno per estin- 
guere questa disgrazia ormai generale 

: nelle nostre città e nelle nostre campagne 
e che si fa sentire nelle vie, nei ritrovi, 
nelle caserme, nei caffè, sui bastimenti, 
sulle ferrovie; che (così non fosse) è pe- 
netrata anche in qualche ufficio pubblico 

| e persino talvolta, frutto dell'educazione 
laica ed atea, in qualche scuola, che è 

‘ il linguaggio d’un numero sterminato 
: di braccianti, di operai, di contadini, di 
soldati, di marinai e qualche volta anche 

. di persone che vogliono darsi. l’aria di 
i gentiluomini. Eppure il Codice Penale a 
‘ mezzo dell’autorevole voce del Guarda- 

sigilli, che lo condusse in porto, rico- 
i nobbe «la tendenza nella Società e nelle 

| leggi moderne a moltiplicare ognor più 
‘ { casi di contravvenzione sia per ragicne 
| di interesse positivo ed economico, sia 
! per tutelare sempre meglio il buon co- 

‘ stume ed i beni privati ». 

E quella voce autorevole aggiunse che 

  

    
 



    

  

  

      

  

   

& ciò rigponde ad un varo bisogno in una 
Società che avanza incessantemente nella 
via del progresso e nella quale perciò si 
affina il senso delle civili necessità e si 
vanno moltiplicando i congegni che ser- 
vono all’ incremento dell’ operosità so0- 
ciale ». 

Ad onta di queste dichiarazioni, il Co- 
dice Penale non ha una parola per re- 
primere la bestemmia, ed appena, alla 
sfuggita, esso lascia trapelare un cenno 
che può alludere alla repressione del 
turpiloquio, ove, all’articolo 490, punisce 
chiunque con parole, canti, 0 altri aiti of- 
fende la pubblica decenza, nsì quale ri- 
guardo la legge è imperfetta. Se non 
altro perchè non spiega di quale decenza 
intenda parlare e perchè non colpisce) 
nominatamente le pubbliche espressioni 
ed i pubblici discorsi che offandono i 
buoni costumi. 

La indeterminatezza della disposizione 
è causa non ultima che la sanzione non 
è mai 0 quasi mai applicata. 

Quindi aggiunge: Ora, poichè proposti 
oggiuì i suddetti quesiti, relativi all’ at- 
tuzle generalizzazione della bestemmia e 

del turpiloquio în pubblico, la risposta. 
di ogni persona di senno e di cuore deve 
essere questa, che un tanto danno sociale 
non deve essere tollerato; che una offesa. 
sì grande dei pubblici sentimenti e del’ 
pubblico costume deve essere persegui- ! 
tata; così è manifesta la epportunità di 
esaminare questo malanno della bestem- 
mia e del turpiloquio in sè stesso, nelle 
sue cause, nei suoi effetti e di studiarne 
e di proporne i rimedi sia nella legge 
dello Stato, che nell’azione sociale libera 
dei cittadini. 

E ciò tanto più rendesi necessario in 

questo nostro tampo, in cui la bestem- 
mia ed il turpiloquio, antichi malanni 
della umanità, vanno diventando ogni di 
più generali, più infesti, più spaventevoli, 
e per la miscredenza e demoralizzazione 
invadenti, dalle quali deriva il loro in- 
cremento; e perchè vengono raccoman- 
dati e diffusi dai moderni demolitori 
delle istituzioni sociali come armi efficaci 
a realizzare i loro biechi divisamenti. 
Costoro infatti seguono il suggerimento 
del Proletario, periodico precursore della 
setta anarchica, il quale proclamò sin dal. 
15 gennaio 1875. « Plebei! che la vostra 
orazione sia la bestemmia: non è vero 
che bestemmiando si commetta atto inci- 
vile, è al contrario una protesta che fate 
di veler distrutta la superstizione reli- 
giosa. La bestemmia è il nostro conforto ». 
E quanto al turpiloquio, fratello indivi- 

sibile della bestemmia, basta pensare che 
questo è il linguaggio chs ritrae impulso 
a generalizzarsi necessariamente nelle. 
masse dalla apoteosi della pornografia, 
dell’ emancipazione della donna, del di-. 
vorzio, del concubinato, dell'amore lib ro, 
che sono nel programma dei suddetti 
demolitori insiema alla abolizione delia 
proprietà privata ed alla riabilitazione, 
del ladro. | 

E procede, del punto di vista sociolo- 
gico e giuridico, la trattazione con questi 
articoli: I. La bestemmia ed il turpilo- 
quio vanno considerati rispetto alla so- 

. cietà come un unico maleficio; IL Gs- 
neralità e qualche cenno storico; IIL 
Come combattere il male sociale della 
bestemmia e del turpiloquio. Azione dello 
Stato; IV. Azione sociale. — Vi è in fine” 

“un riassunto. 

Tale l’ultimo e molto opportuno lavere 
del cav. Emilio Federici, che con piacere 

| ricordiamo al pubblico dei nostri lettori. 

Orario ferroviario 
{Vedi în IV pagina) 

  

  

  

91 APPENDICE 

NUOVO MANIERO: 
Il tempo, sì calmo al mattino, aveva 

d’improvviso mutato, come frequente 
accade nel punto della’ marea; il cielo 
era ancora sereno ma si destava un vento 
furioso, che diffondeva per la campagna 
il lontano fragore del mare agitato. 

Forti raffiche di vento spazzavano la 
strada, alzando nugoli di fine sabbia ac- 
ciecanti. Sulla soglia del Nuovo Maniero 
stava Ganoveffa in attesa, e a stento si 
tratteneva sul capo una mantiglia. . 

— Finalmente, sei qui, — gli disse. 

  

  

E siccome la rimpreverava di esporsi ; 
così alle intemperie: 

— Cominciavo a stare in pensiero pel 
tue ritardo... Questo vento mi faceva 
paura. \ 

— Immaginavi, carina, che mi avesse 
portato via... E° pei poveri pescatori che 
bisogna tremare... 

— Oh! In quanto a quelli, io li com- 
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Îl Re di Portogallo a Parigi 

Parigi, 22, — Il Re di Portogallo è 

giunto alla stazione di Boulogne alle ore 
2,55 ricevuto da Loubet, dai ministri e 
dalle autorità. 

Il Re e il presidente si sono stretti la 
mano con grande cordialità. Dopo le 
presentazioni il Re ha passato in rivista 
la compagnia che gli rendeva gli onori; 

mentre la folla lo acclamava gridando: 

« viva il Re, viva il Portogallo ». 
Lungo il percorso dalla stazione al 

Quai d’Orsay le truppe facevano ala. La 

folla che si stipava sui marciapiedi della 
Avenue dal Bois de Boulogne e dell’Ave- 

i nua des Chamhss Elisdes, acclamò caloro- 
samente. Il Re, il presidente col corteo 
giunsero alle ore 3,25 al Ministero degli 
Esteri magnificamonta decorato. 
  

LA FAME IN SPAGNA. 

Cadice, 22. — Natizie da Veger de la 
rontera, Melina, Sidonia e da altre loca- 

lità annunziano che per il rinnovamento 
della crisi economica migliaia di oparai 

sono disoccupati. Gli uomini ed il ba- 

stiame soffrono la fame. Municipi e pri- 
vati distribuiscono seccorsi ma sons im- 
potenti a far fronte a tutte ls necessità. 
  

L'inondazione a Rieti. 
Rieti, 22. — Causa il tempo pessimo e 

la quantità d’acqua caduta, borgo S, An- 
tonio è inondata. L'acqua raggiunge Vel 
tezza del primo piano. 

Nella 

miracolosamente quattro ifanciulli sul 
punto di essere travolti. 

Il ponta Gavatella è stato già asportato 
dalle acque che minacciano di rovinare 
altri ponti. 

Ds una casa di campagna si souo udite 
uscira delle grida di soccorso ma nen fu 
possibile avvicinersi ner l’impeto delle 
acque. 

UNO AL GIORNO. 
. Vercelli, 22. — Stamane un treno par- 

tito da Vercelli per Casale, giunto nella 
stazione di Pastengo (Novara) ha inve- 
stito alcuni carri carichi di merci fermi 
in quest’ultima stazione sfasciandone 
duo. Ssi viaggiatori rimasero leggermente. 
feriti. 

  

  

Dalla Provincia 
S. Daniele 

22 novembre. 
i Un momento dei più oritidi. 

E° quello che qui cora si attraversa; 
ma dico subito che non mi perdo a buttar 
giù fette di prosa ad ammaastramento 
inutile. Rispilogo solo i fatti. Il dottor 
chir. G. Colpi accasionò una inchissta. 
amministrativa nel nostro ospedale e Ma- 
nicomio. L’inchiasta fu fatta dal cav. Ma- 
galdi e seguì inchiesta giudiziaria. Si fe- 
cero dimostrazioni în favore del dottor 
Colpi. Per quosti si avvicinava il termine 

del biennio di prova e quindi il mo- 
mento o della conferma a vita o della 
disdetta. L'opinione favorevole al detto 
dottore si propaga impetuosa rapida ge- 
nerale nel borgo della Madogna ed in 
tutti i borghi dei contadini che vogliono 
la conferma del dott. Colpi e sottoscri- 
vono relativa istanza. Si ha da convocare 

il Gonsiglio comunale. Neal dubbio che 
forse gia incerta la maggioranza di voti 
secreti del Consiglio per Colpi, si studia 
l'ipotesi di un referendum mezzo indu- 

| bitato di riuscita della conferma, perchè 
; la maggioranza e più della  povolazione 4 

è decisa ed irremovibile. Si viane alla 

: seduta con una calca indescrivibile, im- 
so 

Più che mai il Cam voleva impedire 
questa visita. i 

L'accoglienza fatta alla sua proposta 
gli imponeva di allontanare, con ogni 
mezzo, il signor Harier dai fratelli a dalla 
madre. Pesciò erasi affrettato di ritornare | 
al Nuovo Maziero, per sorvegliare il ca- 
pitano e tenersi pronto ad inventare un 
pretesto per ritardare la visita. 

La sua immaginazione gli aveva dovuto 
fare buon giuoco, perchè quando il ca- 
pitano entrò nella. stanza dove il Cam 
lavorava, trovò il fabbro che cantava a 
squarciagola. 

minacciosa. 
Siccome l’antico ufficiale stupiva di 

quella gioia, che gli pareva intempestiva, 
lo zoppo si interruppe dicendo: 

— E° quistione di abitudine. Se biso- 
gnasse tacere ogni volta che in questo 
paese spira un vento un po’ forte, sarem- 
mo da lungo tempo muti. 

Vedendo cha la sua facezia non veniva 
troppo gustata, aggiunse:   piango in fondo del cuore... Precisamente, 

Gueguen, il fabbro che lavora lassù, mi 
diceva or ora che i suoi fratelli erano 
partiti stamane, e che, in questo mo- 
mento dovevano essera al largo... Perciò | 
pensavo all’angoscia della madre. i 

— I disgraziati dovranno lottare... Fac- 
cia il Cielo ehe questo vento ferribile 
nen rechi una furiosa tempesta — disse 
il capitano Herier. — Quanto alla infe- 
lice madre, la vedrò oggi. Gian Maria 
mi deve condurre a visitarla. 

— Del resto, i miei fratelli sono buoni 
marinai, e ci vuol altro che quasta tempo 
per impauririi. Non istò in pensiero psr 
essi... Ritornaranno questa sera, senza 
avarie, come di consueto... 

. sieurato da quel piglio tranquillo. 
Un terribile colpo di vento, che scosse 

la casa, interruppe la conversazione. 
Intento al lavoro, il Cam parve non 

curarsi punto di quel nuovo avvertimento, 
Seduto presso la finestra, il signor 

contrada. Pozzo furono salvati | 

Quel canto faceva strano contrasto col 
fragore delia tempesta, che si annunciava | 
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mansa. Impossibile pgni discussione è 
spiegazione: si vuole la conferma Colpi 
e basta. In tanto frangente si propone 

nere per legge la conferma invocata la- 
sciando trascorrere il tempo oltre i due 
anni compiti. In tal modo si evitano 
chiassi, confusioni e si raggiunge l’in- 
tento. — Qussta la cronaca. 

El il momento critico? Lo è perchè 
parecchi colgono Ìa palla della confusione, 
della sucettibilità e credulità pubblica ; 
per ingaggiare una campagna contro la 
maggioranza del Consiglio e contro il. 
clero, mostrando al pubblico, massima. 
alla grande classe degli agricoltori rac- 
colti intorno a Colpi, come i lombardi 
intorno al Garreccio, Consiglio e clero 
contrari a Colpi, Consiglio e clero. con- 
trari al bsne dei paess, Consiglio e clero 
degni di disprezzo, di essere battuti nella 
lotta elettorale. Così ei inganna il pub-| 
blico che non crede e crede: così si vual 

i preparaco la strada perchè quella che è 
minoranza diventi maggioranza nel Cox- 
siglio comunale. 

Così sono Ie cose: ma il pubblico che; 
sa insegnar la. logica anche a coloro che 
la studiano sui libri... stampati, avuta la 
soddisfazione della conferma a vita di 
Co'pi, sistemata Amministrazione del- 

l'Ospedale, saprà senza dubbio tornar ss- 
reno nel suo giudizio, e continuare la 
‘stima 6 l'appoggio alla maggioranza del 
Consiglio, e scoprire la malignità avver- 
saria e le insinuazioni contro il Ceusiglio 
stesso ed Il clero estraneo alla questiane 
Colpi. delta. 

AAAAALAAALAAA LA AALABAAARAAkh 

Dignano al Tagliamento. 
1 La visita. 

di Sua Ece. l'Arcivescovo sospesa. 

Causa l’infierire di malattie contagiose, - 
in quesio e nei paesi limitrofi, la visita 
di Sua Ecc. l'Arcivescovo resta sospesa, 
YYYWYWWYYFTPYYVYYWWWYWYWEVyY 

Spilimbergo 
22 novembre. 

Cose di somola.. 

Martedì -— festa della Madonna della 
Salute — la nostre scuole rimasero aperte. 

lavera anche servile. Ciò cha ci sembra 
irragionevols è l'obbligatorietà della scuola 
in tal giorno, ebbligatoristà che fa ai 
pugni con la tanto decantata «libertà di | 
Coscienza », 

Ci sembra ancora che non si lavori 
all'educazione dei giovani ponende in 
seconda linsa il sentimento religioso. Non 
sembra .al nostro Consiglio che grande 
vantaggio morale ne sarebba venuto alle 
coscienze giovanili concedendo loro va- 
canza in un giorno che il passe consacra 
alla Regina del Cielo? Si può avere la 
menta ingombra di errori fiachè si vuole; 
ma — una mano al cuore, signori — 
senza religione la scuola diventa una 
tana. E che sia proprio così le provano 
i giovinastri che s'incontrano par istrada 
col vizio scolpito nello sguardo, la bs- 
stemmia s il turpiloquio sul labbro. Che | 
ne dica il sig. assessore dell’ istruzione, 
avv. Torquato Linzi?.. Si 

Francamente dobbiamo lamentate che 
a Spilimbergo chi attende a questo im-. 
portante ramo non rappresanti affatto le 
idee e i principii dei padri di famiglia. 

Chi trovasi ad un pubblico posto deve 
spogliarsi delle sue opinioni psr obbedire 
a chi ve l’ha mandato; tanto più quando 
—.coms qui — l'errore sta dalla propria. 
parte. 

Elezioni provinciali, 

Chi riuscirà? Non ve lo posso ancor 
dire perchè bisogna prima rispondera ad 
un'altra domanda: Chi st presenterà? I 
ARSA 

‘Herier osservava il.cialo che rapidamente 
| oscuravVasi. 

— Eppure, — mermorava — que’ nu- 
voloni non mi paiono presagire alcunchè 
di buono.... 
— Bah! Passeranno come gli altril — 

disse lo zappo, continuando il lavoro. 
— Gian Maria, ammiro il vostro san- 

gue freddo.... ma penso anche alla vostra 
povera madre.... e penso che presto non 
la troveremo calma al pari di vol.... 

Il Gam, smiso di lavorare e s'alzò. 
-— La madre vide ben altro... Non è 

un po’ di vento come queste che la farà 
ritornare più di buoao’ ara a casa. 

— Coma! Vostra madre non.è in casa? 
Ei io che facevo conte di visitarla... 

— Oggi, non la treveremmo..... H' al 
lavatoio per fara il bucato. Siccoma i: 

figli non ritornersano che a sera, essa 
ha profittato della giornata... 

Mentiva per guadaguar tempo... 
11 capitano si rassegnò a rimandare al- 

l'indomani la vigita, e spese il restante 
del giorno a sorvegliare il lavoro di 
Gian Maria. SPE 

Prima dì congedarle, gli disse: 
— Qui avete Iavoro per molti giorni: 

6 poi avrò ancora bisogno dei vostri ser- 
vizi. Ho su questa carta una lista di la- 

i vori che non lascieranno la vostra fucina 
— Tanto meglio! disse il capitano, ras- in ozio per lungo tempo. 

E gli si feca vedere la nota fatta al 
Sulsire, di futti i restauri occorrenti. 

— Dunque, Gian Maria, d’ora innanzi 
i potrete vivere tranquillo circa il cattivo 
stato dei vostri affari. E se. vi venissero 
fatti nuovi reciami un po’ troppo vivi, } 

. Di certo vi è questo: Scatton — socia-| 
nomi son molti, !s ambizioni infinita. 

listoide-rivoluzionario — odorato il vente 
— avveduta idea — e si accetta di otte- | 
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infido ha fatto fagotto. La lotta si con- 
centrerà sul nome di Pecile che i radi- 
cali sostengono e i Den pensanti cora- 
battono. E noi? Siamo costretti ad aprire 
la finestra e accontentarci di vedere da 
che parte tira. il vento. Gerco.l’ uomo — 
diceva Diogsne. Anche noi cerchiamo e 
non troviamo l’uomo in queste glaciali 
regioni. 

Casarsa 
22 novembre. 

Casa orollata. 

E'.crellata una casa in. costruzione di 

‘proprietà del signor Cirio Giuseppa fu 

Cipriano; guardiano idraulico. 
Fortunatamente non si hanno a Jamen- 

tare disgrazie. 
I cacabinieri informati del crallo, dopo 

nunciarono all’ autorità. l'imprenditore 
del lavoro, Colussi Gregorio giusta l’arti- 
colo 471 del C. P. S. 

Sesto al Reghena 
21 novembre. 

Toatralia, 

Domanica a sera il Circolo filedram- 

Inatico della Seztone-giovani si presentò 
al pubblico col dramma  Sciano del Le-} 
mojene. La riuscita fa supariore all’aspet- 
tativa, poichè quanti. vi assistettero ne 
rimassro soddisfatti. 

Un bravo di cuore ai nostri piccoli st- 
teri ed una parola di etortazione a tutte 
le persons dabbens dal paess ‘a voler 
anche in avvanire incoraggiare colla loro 
presenza questi nostri cari giovani a con- 
tinuzre volenterosi in sì bella istituzione 
eminentemente educativa sd istruttiva. 

Palazzolo 
21 novembre. 

Por la festa della B, V. della Salute, 

A. renders vieppiù grandiosa la festa ta- 
nuta in onore della B. V. della. Salute 
intervenne S. E. M. Arcivescovo. 

Fu una vera e granda dimostrazione 
di fsde dei palazzolagsi. 

Alla mattina vi fu un solenne pontifi- 
cale. Durante la Messa si esegnì la Missa 

> i Eucharistica del Perasi, !l Santus a Agnus 
Fin qui nieute di mala; la festa è votiva 
non di precetto; quindi è permesso il 

Dei del Haller. 
Nel pomeriggio dopo i Vesperi, ebbe 

i luogo la processione, alla quale prese 
parte anche S. E. M. Arcivescovo. 

Uno stuolo immense di pepolo sagui- 
va l’ illustre Presule. 

Oggi si presentarono alla prima co- 
munione i fanciulli a la fanciulle, e ven- 
ne a parecchi amministrata la S. Cresima. 

Questa sera si principiarà la Missione 
predicata dal padre Luca ‘di Padova. 

Don. 

Tarcento 
22 novembre, - 

Il Pretoro so ne va. 
L'ultimo boliettino della Giustizia reca 

che l’egregio nostra pretore dott. Tatulli 
è stato tramutato alla Pretura di Cividale: 

AI partente i nostri saluti. X. 

Tramonti di Mezzo, 
20 novembre. 

Il novello Curato, 

Vsnerdì arrivò fra noi, in ‘sostituzione 
del Rev. Don. Leonardo Bidoli, eletto 
Parroco. di Visinale, il sac. Con Giovanni 
Signora. Dell’accoglienza festosa avuta, 
il novelie. Curato, ringraziò. domenica 
questa «buana papolazione. Ebbe poi pa- 
role di ammirazione e di incoraggiamento 
per gli operai, che gremivano la Chiesa. 
Auguri. 
  

inserzioni in IV pag. 
a prezzi modicissimi. 

0) CE ima 

avvertitamene: cercherò di farli tacere 
some la prima volta 

Ti Gam avrebbe preferito una buona 
somma di contanti a questa prospettiva. 
di un lavore, chs io cavava, bensì d’im- 
piccio, ma a prezzo di lunghi stenti. 

Accidioso com'era, se la sarebbe volen- 
tieri cavata in modo meno penoso e più 
prento. 

Perciò, nel vestirsi, pensava: 
— Faremo in guisa da accelerare le 

cose; dovessi io medesimo andare in cerca 
dell’usciere, tu pagherai subito perchè 
me lo promettesti. 

Con quasto disonesto pensiero, parti, 
congratulandosi ssco stesso di avere, 

: mercè una nuova menzogna; rimandato 

  

al domani l’abbaccamento che ora più 
che mai parentava. 

Casniminava zufolando, allorchè il vec- 
chio Hservè lo fermò. 

— Gam, sembri molto allagro. 
— Non ho motivo di essers triste: con 

te bissgnerebbe sempre piangere. 
— Senza piangere, è talvolta inutile 

cantare come un uccello di malo augu- 
rio, che manda il suo stride quando la 
tempesta minaccia. 

— Jo sen fabbro, vecchio stregone; e 
la tempesta poco jm' importa... 

— Ei tuoi fretelli, Gian Maris? Li 
dimentishi, i tuo! fratelli? 

— Ti dissi già che nulla ho più di 
somune co’ misi fratelli, Ancha a questo 
riguardo, la ina predizione era falsa, papà 
Hervè, perocchè, dalla nostra roiture ip 
poi, io non ho da lagnarmi della mia sorie. 

— Non rallegrarti troppo presto, — 

3 
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Piccole note 
Approfittano ! 
Senza malafede, i socialisti nulla po- 

trabbero fare. Vi sia di prova: quanto qui 
scriviamo. 

Giorni sono il Crociato — ricordando 
la mesta data — rilevò una iperbolica 
narrazione dei fatti, occorsi nelnovembre 
dell’anno scorso, comparsa nel socialista 
Giornaletto di Venezia e parlò di una 
cinquantina di filandiere sgnappate che 
— poverstte! — inganmate vin cgni guisa, 

cantavano per ls città in onore dell’on. 
Girardini. 

E° chiaro che. noi. parlavamo di 

aleune poche filandiere. Ma il libello 
i approfitta di queste nostre parola per 
i scrivere un trafiletto io cui esclama: 

| « Setaiuole, vedete come vi trattano i 
una visita di persona compatente, de-| preti! Vi trattano da sgnappiste! » 

E lo scopo è svidenta; gettare il disor- 
dine nel Patronato femminile — contro 

il quala l'ira dei socialisti — compresa 
quella dell'on. Driussi — è sempre allo 
stato acuto. 

E per riuacire nel loro perfido intento, 

dispensano copis del libello nelle filande. 
| Onde accadde quello che narra il Gior- 
naletto è che qui riportiamo: 

Alla filanda Giacomelli. 
« Parécchie copie del... (libello) vennero 

consegnata anche ‘alla portinaia ‘della 
filanda del comm. Sante Giacomelif, certa: 
Rosa Comisso ved. Agosto di Udine, in 

sà caricandola di dispensarle alle filandiera!. 
La, Comisse senza indugiare di più, 

consegnò: alle ragazza addette alla filanda. 
le copie del... (libelle). 

Non le avesse mai fatto! 
Poco depo entrò iu filanda il figlio del 

praprietario, sig. Gino Giacomelli, addetto 
alla direzione dello stabilimento, vedendo 
le operaia con quel giornale... sovveraivo, 
e saputo che era stato dispensato dalla 

portinaia, dopo una breve assenze, reca- 
tosi certamente a consigliarsi col genitore, 

licenziò la Rosa Camisso, ordinandole che 
ss na andasse entro ieri. 

Ls suppliche, le preghiere, i pianti. 
della povera denna, la quale dimostrava 
di avere essa dispensato il (libello) senza 
sapere di cha si trattava essendo ‘analfa- 
bata e quindi credendo di non far nessun 
male e che col licenziamanto rimaneva 
sul lastrico non avendo nessuno, e de- 
mandava scusa e perdono del suo....grave. 
fallo, a nulla valsero, l’ordine era stato 
dato, e quindi il figlio Gino: doveva èsse- 
guirlo ». 

xl nostro parere. Ri 
Al poste del comm. Giacomelli noi 

avremmo fatto nè più nè meno ‘di quello 
ch’agli ‘ha fatto. Alla buon’ora, possibile 
che la libertà si possa spingere fino al 

punte di non poter più comandare in 
casa propria! Andate un po’ in'casa dei 

socialisti — di quei socialisti che. proibi- 
scono ‘perfino alla moglie, alle figlie, alla. 
sorelle di praticare atti religiosi — e poi. 
vedrete se e come essi comandano e 
stracomandano in casa loro! 3 

Nè con questo vogliamo dire che il 
Caso, dipinta a sì mere tinta, della povera 
porbinaia non cicommuova. Esso ci com- 
muove; ma ci c mmuove. non pel licen- 
ziamento ricevuto, ma pel tradimento chs 
le. hanno.teso i socialisti. La poveretta è 
analfabeta (Lo dice il Giornalelto) e i socia- 
listi. hanno approfittato di. questo suo 
analfabetismo per faria dispensare il li- 

bello e. privarla così del posto, denda 
trasva sussisienza. 

«Quelle. suppliche, quelle. preghiere, 
quei pianti — la povera donna deve. 

ripigliò il vecchio con vace grave. — Sa 
ssi felice, congsrva la sua  falicità, e non 
venir a turbare la tristezza degli altri. 

Giungo dalla costa... le donne sono in 
ansietà... il mare è spaventoso e le barche 
penane ad entrare in porto. Per aria ci 
sono disgrazie! E° male da parte tua, 
Gian Maria, dimenticare che i tuoi fra- 
talli sono in pericolo come tanti altri,.. 

— A ciascuno {il proprio mestiere ed i 
propri crucci, vecchio mio; — rispose il 
Cam allontanandosi. 

— Dio è giusto e punisce tosto o taidi 
i cattivi... — gridò il vecchio... 

+ Sì, a ciascuno il suo mestiere, — 
barbettava lo zoppo, chiudendosi in casa. 
— Dopo tutto, se quelli imbscilli provano 
chs sia la tempesta, è tutta colpa loro... 
dovevano der retta a me... 

E cavò da un armadio una bottiglia. 
d’acquavite e se ne versò un bicchiere. 

Un sinistro rumoreggiare si fece sen- 
tire e fu seguito da uu tuono. 

— Diavolo! gli affari 8 imbrogliano. / 
Santi Angeli stanno per passare un Drutto 
quarto d’ora. © 

E, col gomito sulla tavola, stette sopra 
pensieri, di 

Ua sscondo tueno, ancora più spaven- 
toso dei primo, lo trasse dalla meditazione. 

Gan uno strano bagliore negli occhi, 
guardò a lungo il cielo cupe. 

Poscia, come rispondendo ad una in- 
fernale psnsiero, si lasciò sfuggire queste 
parele : È 
« — Se ciò avvenissa... niente visita del 
capitano ! 

{Coninua) 
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i plichi e constatarono la sparizione di 
i :.dola delicata. 

“un miglioramento nel servizio telegrafico 

| arrestare il Zoldan e di disarmarlo — ciò 

  

farli ai socialisti. Questi l'haniò rovinata; 

e questi, di consegusnza, diyret bero prov- 

vedere per lei. 
Ma aspettate un po’ che quei cuori di 

granito si commuovano! Essi anzi gioi- 

scono, perchè hanno una vittima di più, 

creata a bella posta per buttarla in fac- 

cia... ai padroni. i 

E sempre cosìj di meglio essi non 

sanno fare! 
  

TI Telefono del OROOTATO 
porta il numere 209 

Cronaca cittadina 

: DIARIO SACRO. 

Venerdì 24 — s. Protasio v. 

Fiera e mercati della provinola. 

Udina. 

    

Unione Esercenti di Udine. 

La Rappresentanza dell U. E. nella sua 

seduta di feri sera stabilì di convocare 

per il giorno di domenica 3 dicembre 

- Passemblea straordinaria dei soci per la 

elezione del vice presidente e di sel con- 

siglieri rinunciatari. 

Votò pure il seguente ordine del giorno 

di adesiona al Comizio dei, postelegrafici 

che si terrà il giorno 26 corr.: 

« La Rappresentanza sociale aderisce 

al Comizio dei postelegrafici che si terrà 

il .giorno .26 corr. sd. augura che nel 

minor tsmpo possibile questa classe di 

impiegati raggiunga gli scopi che si pre- 

figge cal miglioramento della propria 

condizione non ostacolando par il buon 

andamento del pubblico servizio ». 

La sparizione d’una- assicurata 

dall’ Ufficio Postale della Stazione. 

Lunedì giungeva ad Udine da Moggio 

un plico assicurato contenente 200 lire, 

Ritirato dal solito inserviente, dall’am- 

bulanie, venne da questi assieme ad altri 

plichi posti su un tavolo dell’uficio di 

distribuzione. Mezz ora dopo gli impie- 

gati si misero ad elancars e controllare, 

quello di Moggio. 
Fatte delle ricerche, e riuscita queste. 

infruttuose, se ne diede avviso alla DI 
reziona. 

Sul luogo si recò l'ispettore distrettuale 

cav. Vienna, che iniziò una minuta in- 

chiesta dalla quale risultò esclusa qual- 

siasi responsabilità degli impiegati, ed i. 

sospetti si fermarono su é’ un inserviente. 

Avvertita l’autorità di P. S. il delegato 

cav. Birri, in unione alla guardia Fortu- 

nato praticò una perquisizione In casa i 

del gravemente indiziato, perquisizione 
che ‘ebbe però esito negativo. 

Ritardi nella trasmissione 

dei telegrammi. 

Il Ministero dalle poste e telegrafii, 

eseguita un’ inchiesta sui denunciati ri- 

tardi nella trasmissione dei telegrammi, 
verificò che erano imputabili a pertur- 

bazioni ‘atmosferiche. Tuttavia: dichiarò 

di aver provveduto che, in caso di in-, 

terruziona di linse, la corrispondenza te- , 

legrafica con Udine subisca il minimo . 

ritardo possibile. Aggiunse che fra non 

molto saranno attivati a Udine apparac- | 

chi telegrafici callerî, apportando così: 

della città. 

Teatro Minerva 

  

« RIGOLETTO ». 

Questa seta seconda rappresentazione 
dell’apara Rigoletto. Protagonista il bari 

tono Viucenzo Ardito. © 
"CORTE D'ASSISE 

Udienza del 22 novembre. 

IL? uxoricida di Erto-Casso. 

Presidente il cav. Bassano Sommariva, 

Giudici Solmi e Rieppi, P. M. dottor 

Tescari, dif. avv. Peter Ciriani. 

Perito a difesa prof. Giusappe Antonini. 

  

I TESTIMONI, 

Corona Felice ex sindaco d’anni SI di 

Erto. 
Pres. è vero che in causa alle grandi 

nevicate i testi dovettero. venire qui per: 

la via di Longarone-Bsiluno anziché per 

Maniago? 
Pres. Allora narrata su quanto. sapete 

del fatto di quella sera. 
Teste. Fui avvertito del grave fatto, feci. 

chismarevia guardia forestale, 6d il se- 

gretario e recatomi sopra !uogo dopo 

constatato i fatti ordina! alla guardia di 

che fu eseguito, pol al Municipio Îl se- 

gretario lo sottopose al relativo inferro- 

gatorio, tutta la notte fu guardato a vista 

della guardia, mentre io. mi sffrattal a 

mandare un’ espresso pei. carabinieri a 

Pres. Vi consta che fosse stato ubbi 
il Zoldan? 

Teste. No, non era ubbriaco. Mentre 

trovavasi nella sala del Municipio era 

agitatissimo e si dimostrò spiacente del- 

l'avvenuto. 
Pres. E' questa l’arma che gli fu se- 

quastrata ? 

| 

Teste. Mi. pare che fossa bitaglienta 

come quelle che si fabbricano in Prussia. 

Pres. Che carattere ha il Zoldan? 

Teste. Non è di carattere violento, fu. 

anche guardia carceraria per sei anni nei. 

stabilimenti di Genova, Pisa, Liverno, 
Volterra ecc. Fu pei anche guardia cam- 
pestre per circa un anno, ma siccome 

| per certe contravvenzioni dovette testi-. 

moniare alla Pretura di Maniago, in: 

‘ quella circostanza da un suo paesano si | 

prese due coltellate al petto, per cui se! 

‘ Pordenona. 

delle miserie nei stabilimenti penali, e 

non hai pensato che adoperando il col- 

tello si ritorna ivi? 

Prof Antonini, Quando l’accusato era În 

Municipio nella sua agitazione dimostra- 

vasi di essere per impeto di fra o per 

dispiacere? 

sommessimente sa la moglia era morta. 

Corona Vittorio, guardia forestale. Operò 

l'arresto, e lo piantonò per tutta la notte, 

gli face l'impressione che fosse un pazzo 

perchè aveva ammazzata la moglie in 

quella forma. 
Pres. Ove aveva il coltello? 

Teste. In mano ed era chiuso, appena 
glielo chiesi durante il tragitto, me lo 
dieda, sulla lama esservai che era intriso 

di sangue. 
Pres. Zoldan dova sieto stato in prigione? 
Acc. A Pordenone e a Udine. 
Pres. Avesta mai visite mediche? 
Acc. Sissignore, mi furono date delle 

medicine, perchè soffre di mancanza di 

respirazione. 
Gli s! fanno altre interregazioni di in- 

| ne stette per sei mesi all’ospitale di 

i CRUGIATO 
E TAÒ RESI TRO AZETILIN ZA: siva 
GRASSO NERE 

   

iaco Dice che ateva Îl vizia.di bare, anche la 
moglie sua aveva il medesimo vizio. La. - 
sentì bestemmiare. Nega che l’impufato 
la picchiasse. g 

Corona Osvalda detta Pognocol, In quella 
sera sentì nella camera del Zoldan, una 
confusione. Scese a basso entrò nella ca- 
mera e trovò la Maria in un lago di 
savgus. E’ stato mfu marito ad uccidermi 
disse appena entrò. 

Pres. Non vi fece delle confidenze? 
Teste. Aht mi disse che il marito vo- 

leva avere cento lire e perchè nona- volle 
dargliele, perchè non le avava, egli la 

colpì. 
A domanda del capo dei giurati la 

teste risponde che la Maria De Marta: 
voleva molto bene ai suoi figli. 

La perizia. 
Esauriti i testi, il Presideute dà la pa- 

‘ rola al prof. Antonini perito a difesa. 

Pres. Dì, tu Zoldan, ne avrai vedute Questi comincia dicendo che l’accusato, | 
tanto per il sue contegno, quanto per il . 
suo aspetto fisico dà segni sicuri del dege- 
nerato. Esamina il fatto che escude che 
l’accusato abbia: commesso il delitto per 
potersi unire, poscia ad altra donna. Di 
chiara inoltre cha l’accusato per l'abuso 

| dell'alcool si trovava in uno stato 4uor- 

Teste. Per dispicere, perchè Gomandava 

L’accusato nega di essere colpavole’ 
della accuse  mossagli dichiarandosi un 

‘affettuoso padra di famiglia. 

Il tasto Bideli Sante che fu molti anni 

segretorio a Erto, riferisce cose uguali, 
dice che quando è bevuto è un cigalone 

e nulla più, ma però chs non vuole la- 

vorare e che preferiva vivere a spalle 

della moglie. 
Forgiarini Don Giovannì, curato di Erto. 

Chiamato al letto della paziente gli ap- 
prestò il suo ministero. Prima di morire 

la povera donna lo incaricò. di riferire 

alla magistratura Îl contegno cha aveva 

suo marito nonchè qualche altra rivela- 

‘zione, che il sacerdote puntualmente e 
| coscienziosamente riferì, Sul conto del- 
l’accusato non può dire alcun mala. 

Filippini Orazio fu Antonio, oste. E° un 

teste molte lungo, e siccome è anche 

creditore dell'imputato e della povera 

morta, non si presenta quale un mediocre 

| teste d’accusa, ma aggravante. 

Lo dipinge anzi come un bagolone ed 

un sirazzagiorni, dedito a bacco ed alle 
letture romanzeschs. 

L’accusato domanda la parola per dire 

che tutte le confidenza cha abba il festa, 

' da sua moglie sono tntte fandanie a bugie 

e che per un quintino di grappa gliene 

| avrebbe raccontate un milione di bugie. 

Pres. Il Zoldan in complesso che indi- 
viduo era? 

Teste. Un alcoolizzato, poichè quando 
aveva Dezi, avrebba fatto sempre la vita 

dell’ osteria. 
Marchesi Felice brigadiere dei carabi- 

i nieri a Claut. 
Questi narra chs conosceva molto poca 

l imputato, fece il suo dovera di racarsi 
sopra luogo per le constetazioni di legge, 
ricevette delle confidenze dalla morente 

s presenziò la cperazioos medica. Tra- 

dusse poi in carcere il Zoldan. 
Un giurato. Avendo deito il brigadiere 

cha il Zoldan è un uemo sporco, cosa 
intess di dirs? 

manda il giurato? 
Brig. Per sporco fo intende di dire cha 

egli è un noncurante di sò stessa a quando 

sconcie. 

Udienza pomeridiana. 

Pedan Alessandro. Sentì dire dall’accu- 
sato, gli ho date tre o quatiro coltellata 
così ‘vado per il mondo con un’altra 
donna. 

Filippini Giacomo, Non dice nulla di 
nuovo. 

Corona-Lulo Felice, cognato della vittima. 
Dice che l'imputato era dedito all’ ub-         

Claut, questi vennero all'indomani, fe- 

cero il lore verbale, nonchè il medico, 

e poi tradussero seco loro l'arrestato. 

Pres. Qual sarebbs il motivo principale 

che causò il brutto fatto. 

Teste. Il Zoldan voleva avere 100 lire 

dalla moglie per ritornare pel mendo col 

suo commercio; essa si rifiutò è da ciò 

un grave litigio. A ciò va aggiunto anche 

qualche motivo delicato, percui Îl Zoldan 

riscaldatosi prese la moglie per un Drac- 

cio e con Valira mano gli si avventò 

sopra menandogli le coltellate | par le 

quali dovette morire. 

briachezza ed azioso. Sepps dalla vittima 
| stensa cons si svolse la scena del delitto. 

i Dalla voce pubblica sentì dire che l’ac- 
! cusato avesse un'altra donna. Non sa se 
| convissero assiema, 
i Vendramini Vincenzo, Nulla di nuovo. 

Si richiamano i testi Marchesi Fedele è 

Filippini Giacomo, i quali dicono che 

laccusato avendo sentito a suonare a 

morte le campane, mentre lo traevano in 

arresto disse: se mia maglie muore per 

coltellate che le ho dato, mi uccido au- 

ch’ io. 

Pres. Ha sentito brigadiera cosa do- 

di ubbriaco parla, ha delle espressioni 

Corona Giuliano. Gonosce l'imputato. © 

male tale da scemara grandemente la sua 
responsabilità. 

Il Presidente rimanda quindi la discus- 
sione della causa ad oggi. 

In. giornata avremo {fl verdetto e la 
sentenza. 
  

IN ITRIBUNPASEAI 
  

Vilipendio di cadaveri. 

Qualche mese addietro s! fece un gran 
parlare, poichè si diceva, che gli affossa- 

tori dalla nostra nscropali non treftas- 
sero ‘coi dovuti riguardi gli scheletri cha 
scoprivano nelle vecchie fossa. 

Certo Buccini cha da oltre 12 anni era 
addstto a quel mesto servizio; venne 
perciò tratto ieri innanzi al Tribunale, 

| L'accusa, che non risultò fondata, gli 
fu mossa da due sffossatori che da solo 

‘dus giorni erano adibiti a quel lavora. 

Il P. M. rappresentato dall'avv. Torre- 

sini, propose 75 lire di multa; ma il Tri- 

bunale mandò assolto l'imputato con un 

non luogo a procedere. 
arr 

Per comune golidarietà tutti i più vec- 

chi affossatori In seguito all’accusa cui 
soggiaceva il loro collega, si dimisero. 
  

specialista per 
Dottor L.Zapparoli, it malattie di 

Orscchio Naso Gola 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- 

nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 

sercente da 10 anni la propria specia- 
lità, consulente per le malattie d’ orec- 

chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari), riceve ogni giorno 
non festivo. in Via Belloni, 10 (Piazza 
Vittorio Emanuele) dalle 9 alle 12 — 
Udine. 

rin mari 

Azzan Augusto, d. garenta responsabile. 
RETI e 

Macellerie Giuseppe Bellina 
UDINE 

Via Mercerie e Via Paolo Sarpi 
sN Ana 

Il sottoscritto rende noto che incomin- 
ciando da sabato 18 corrente mise in 

vendita Carne di manzo e di vitello. di 
primissima qualità ai seguenti prezzi: 

Manzo I qualità 
10 Taglio al Kg. L. 1.60 
Ma 99 ss 1.40 
3.0. 99 soon: salato. 

Vitello I. qualità 
1° Taglio al Kg. L, 1.40 
3.0 39 33 99 1.20 

5.0 9 9 ORE 

Udine. 18 novembre 1905. 

GIUSEPPE BELLINA. 
sie, 

ra e e   

  radeon    

  

è 
COL o 

Macelleria }® 

  

Udine, 17 Novembre 1905. 

Restando fermi per la carne di Manzo 
i prezzi annunciati, 1 sottoscritti avver- 
tono il pubblico che con sabato 18 cor- 
rente misero in vendita la CARNE DI 
VITELLO ai seguenti prezzi: 

I. Taglio L. 140 al Kg. 
I. sò s-di2004 
EI: ss 1.00 
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i SRI TA i s 
a "i FA = Si SIP £ Cav.D.U. Ersettig D-CHINA 
‘allievo delle Cliniche di Vienna, 
specialista per l'Ostetricia-Grine- 
cologia e per le malattie dei 
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bara pin airaero 
Consultazioni dalle 10 alle 12 . Dott. A 

DE GIOVANNI, » 
tutti i giorni eccettuati i festivi, Rettore dell’ Uni da 

: & e DI Versità di Cadova., i SE 

Via Liruiti N.° 4. scrive: dic SIT ì 
ì «somministrato in 

«parecchie occa- °° © MILANO 3CMIEICIICMIM MIE AR 
Gabinetto dentistico 

"L. Spellanzon) DL. Spellanzon.. 
MEDICO CHIRURGO 

Cura della bocca e dei denti |. - 
Denti e dentiere artificiali ‘n 

Udine, Piazza del Duomo, numero 3. 

  

“@ «tamenti.>» 

- A 7 n vene Ri 

Acqua di Noce 
(Sorgente Angelica)   RIST,ERI d BISLERI & C. MILANO    
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«sioni ai miei infermi il FERRO CHI- 
«NA BISLERI posso assicurare di aver - 
«sempre conseguito vantaggiosi risul- 

ETNIE RRTTIETE TENTA 

ra Umbra È 

i Raccomandata da centinaia di attestati è 
i modici come la migliore fra lo acque È 
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sottrmreommeeeuuoumoriotore setecesessesioneecccceszetee 
| La ditta PAOLO GASPARDIS che ha sempre uno 
scelto assortimento di tessuti pettinati ed a panno per 
ecclesiastici, desidera continuar pure a tenere a 

gli arredi da Chiesa 
Esitata la vecchia rimanenza, si è da oggi provve- 

duta d’un completo e recentissimo campionario di broc- 

cati e damaschi per Pianete, Tonicelle, Piviali, Baldac- 

chini, Colonnami, Padiglioni ecc., che per speciale con- 

venzione intervenuta colle Ditte fornitrici, può vendere 

a prezzi di assoluta convenienza, anche accordando le 

massime facilitazioni nei pagamenti. 
A richiesta si spediscono campioni e preventivi. 

Ditta Paolo Gaspardis 
Udine, Via Mercatovecchio 

Telefono 2 - 62. 
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PREMIATO LIQUORE. ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Rimedio pronte e sicuro contro 

x ii GOZZO ®D. Sr 

. Si vende unicamente presso il preparatore G. B. 

SERAFINI — Tarcento (Udine). 

Ti LSBO TÉ. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 

verso rimessa di Tu. 1,70 —,6 fl. (cura completa) T., 9 

Sa ; 

È GSS SS 
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che hanno bisogno di Stoffe e Passamanterie da Chiesa 

o di Paramenti Sacri, potranno acquistarli a prezzi miti 

e a condizioni vantaggiose pel pagamento, rivolgendosi 

alla Premiata Fabbrica 

Gio. Batta Trapolin 
Succ. Tiorenzo Rubelli, che ne tiene un ricco assorti- 

mento nel suo Negozio in Calle della Bissa N. 5420 in 

VENAHZIA. e spedisce Campioni e Progetti ad 

ogni richiesta. | 

  

  

      

  

     
   

  

    

        

   

        

NUOVA. 
FONDERIA IN GHISA 

La Ditta sottoscritta ha unito alla propria fonderia di campane — 
Stabilimento sul viale fuori Porta Gemona — una 

fonderia in ghisa 
er l'esecuzione di qualunque lavoro del genere, sia artistico sia 

industriale, per meccanica, per costruzioni, per acquedotti ecc. 

la NUOVI. FONDHERTLA. è munita di mo- 

tore elettrico e di tuiti gli apparati e meccanismi più perfezionati che 

i moderni progressi hanno suggerito. Perciò si trova in caso di garantire 

la perfezione del lavoro a prezzi di tutta convenienza. 

FRANCESCO BROILI. 
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Udine — Tips del Crociato. 

     

   

  

  
    
  

    

CROCIATO 
SA STRONZI SE arpa QETEOLSARE EE 

5 È - È 
an an 

| UDINE - Piazza San Giacomo - UDINE sul 

È dea 3 9 . . o ao . 
Gli 

—szz@ Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 de tendo 

» . 5 x a 3 i È ; A ( 

Deposito e confezione Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per ricamo 200/500 un 

n Li sa n 

Manifatture varie Arredi da Chiesa = 

Pettinati, Panni, Renforcè, Scotti, Apparamenti completi, Pianete, Stole, De 

Thubet per mantelli alla Romana Neri, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli ‘ 

Impermeabili confezionati, Tele di puro ricamati, sul Thul in seta e oro, Copri È 

lino candide e nostrane, Lana da letto, pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti i cott 

Coperte lana e cotone, Copertori bianchi mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 6, 

e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle coro, Padiglioni per altare in seta, bour- scun 

bianche e colorate, Maglie lana e cotone, ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per hu 

Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- camici e cotte, Colonnami seta in tutte di. r: 

tone, uomo e donna, Cotonine candide, e le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, — So 

colorate ad olio per tendoni in tutti i Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi Ca 

colori e qualunque articolo in  mani- oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa Baldacchini in Damasco seta sulla 

aa Dam. seta. L. a i uo fi per nani o i i con aste da L. 155, 200, polli 

a ; 
| 300, 350, 400 in più. U 

non 
sian 
form 

pi che 

lavo 

tu 

m° Clero e Spett. Fabbriceri n Re Clero e Spett. Laboricerie il 
dee Q 

Presso la sottoscritta trovasi in vendita: || Cederà DUE RICCHI STENDARDI bleu e EAT (A (& ne 

SPLENDIDO LAMPADARIO nuovo in RICCO GONFALONE per le figlie di Maria a 9 vi 

cristallo di Venezia del diametro di me- a prezzi eccezionalissimi. (e, O j di os 

tri 1.92 X 2.50 di altezza. ARTI: TICO MONUMENTINO FUNERARIO in azz Dez | {( 1 iO app 

CROCEFISSO di 80 centimetri con ricca | | pietra artificiale. nen | î : SE E . stor 

‘croce per processioni. ANGELI in pietra artificiale per cimiteri. 7” Di » qurgio PO: 505 

MANTO MONTUARIO in splendido veluto nero. || DODICI PIANETE confezionate nei diversi i L'Almanacco Profumato-Dis nfettante per Portafogli di Migone 0°. È ‘E 

RICCO LAMPADARIO in ottone cesellato e colori da L. 25 a L. 123. 3 uesto almanacco che viene pubblicato da molti anni ‘soto È ! 

lucidato. Desiderando si può anche ar- | SPLENDIDA PIANETA e STOLONI RICAMATI, È ace migliori attenzioni, è ua dai veri I n pere: I 6 

gentarlo. PIVIALE BIANCO e PIVIALE NERO con $ e dotato, per il profumo durevele per più di un anno e che comunica agli oggetti con È na 

DUE TORCIERI in legno dorato. siate n Lo n ia ; 5 Ti viene Roca per Ionio pal che esso contiene, il CHRONOS-MIGONE è De 

È in taglio perfetto, guarnizioni oro, confe- f il più gentile omaggio per Signore e Signorine, per Collegiali, per Commercianti, Indu- vi 

Pianeta reclame zione perfetta per il prezzo eccezionale di Lire DEI 4 striali, Professionisti, e per qualunque altro ceto di GUT ‘Faso si presta assai in Lea 

so . 3 occasione di fauste ricorrenze o per le feste di Natale o Capo d’anno Il CHRONOS- 4 

Di I F | E | D P' O) N ; pancetta conservato gelosamente avendo per ciò il pregio di un ricordo dura- f da 

Pittori e Scultori con stabilimento per la fabbricazione di Arredi e Paramenti Sacri È ida SRL OS-MIGONE 1906 contiene finissime ed artistiche incisioni, le quali È Rs 

UDINE Sa I, n Rm air SE SPIncci UDINE i Le Pietre Preziose: Perla-Rubino-Turchese-Diamante-Topazio-Opale-Smeraldo o io sE 

i — Viale del Ledra ubburbio Venezia - Villalta — — È i 

: ili * 3 i : < Il CHRONOS-MIGONE 1906 costa L. 0.50 la copia. più cent. 10 per la spedi- È 5 

NB. — La sopraseritta ditta si incarica della vendita di arredi da Chiesa usate G zione. L. 5 la dozzina franche di porto. — Si accettano in pagamento anche franco- È ei 

anna a NI no / bolli. — Si vende da tutti i Cartolai - Profumieri - Chineaglieri. :. lan 

N È 1 Deposito generale da MIGONE e C. - Via Torino, 12 - MILANO; in UDINE se ne tr vano | ital 
« enche presso la nostra Amministrazione. > ant 

o i 

int 

: RIETI AIAR ports mea vence - TRERIILIIINTZIZA a pi n È col 

vice urEea SA RICER PERE TETI E TI NEI IR 
n a O R A R 10 D ELLA 

"FERRO STRONA 
ris 

Ò ); | nai 

e e o ee ESTRAZIONE 31 DICEMBRE 1905 © e e e ® - Da iai OVIA ie 

(6 = 1 A sw Partenno Arrivi | Partenze Arrivi | Partenze. Arrivi | Partenze _Arriv È su 

= P dat RI P i Ì ] î tl È n da Udine Venezia | da Vines a Udine di SA 95 ee de "3.09 etao i sì 

‘Prestito a Premi legalmente garantito E Rei A gn EA at osa L 
n Do 12 1440 i 0. 104 1517 ! Cra i, = en E > 

È i O. 18.15 1745! D. 1410 1765 Co a dii e Udine È 
a i DAI pnt :  Tdine Cividale | M. 6.36 7.02 al 

fS La prima estrazione di questo Prestito ui : Ù Me 10,50. 2225 ii E 3Er2 M. 5.54 (20 1° /Mp 9A a i 

i venne eff.ttuata il 30 giugno p. p. Restano Il prestito a premi d a | Ma: gi d de M. 9.5 dee SM Lo Di ù di 

i ancora da sorteggiacai : rta i Udine Pontebba I Pontebba —Udine M. (11.15 . 1143. M. 17.16 174 È qu 

pi - do. 617 9.10 O. 4.50 7.88 M.. 16b4.. 165 | M. 52,9 - Qebd. B 

E 6,840 premi per L. 3,139,565 CEI È i DO 758 955 | D 98 I i SII lil 

ii 5 È i i : Am “ 0. - i re o | Trieste so 

lo 242,906 rimborsi in 6,395,650 | Cassa Nazionale di Previdenza [OD cei pifi eta | 5. Gorgo Udine A S 
Hi 1 4 ; È dea E . Giorgia Trieste | . . 8.10 8.68 

di ossia per la invalidità o veochiala degli operai /D. OtI6 ii | D 182 196 | n,710D.906 888 | —M.9109% | 

1 premio da L. 125,000. L. 125000 Tessa, i (i Udine Trieste. | Trieste Udine M.12.550.16 461946 ! D.IL50M 14301533 & si 

een » SIN » IR ne O. 5.25 8.30 D. R05 11.06 Ma o I o 36 de 

premi » 0,000.» i; 3 ‘“‘ criari 0. 8- 11.98 M. 0 8925 12.50 M.19.25 D. 20.34 —— | «17.30 M.20.5321.39 di 

1 premio » 40,000. » 40,000 Società “ Dante Alighieri ,, f M. 1542 1946, O. 1695 1942 RIA Venezia Ù 80 

7.premi  » 25,000. » 175,0900//è garantito da cauzione in contanti presso i D. 017.25 20.30 © M. 2123 782 SL Va 

14 premi » 20,000. » 280,000 |] la Cassa Depositi e prestiti ed è ammioista'o eun sd i ede —— M. 8.10 858 È di 
43 premi 3 15.000. » 645000 || galla BANCA D'ITALIA. i - i 0% sù pi no Spilimb. Casarsa M. 7.10D. 7.59 10. D. 7. M. 9,10 9.68 f 

40 premi » ‘40,000. » 400,000 || Per questo Prestito Ja Banca d’Italia pa- | Pi M.12,55 M.18.5417.54 | 0.13.45 M.14,3015.588 4° di 

39 premi 7 5,000. » 195,000 gherà, per conto delle due Istituzioni, la io 40 ; SO Dl M.17.56D.18.57 21.30, —.—-M.17.-18.96 & di 

102 premi i 1,000 02 O one ) O. 1840. 1930 | O. 1723 18.10 M.19.25 20,34 | D.1850M.20,532139 È DI 

prem » 900...» 241,000 [|] s i i 
D 

pr RS e ne L. 8535. 215 id ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE i. 

2 premi » 120. >» 240 dela 7% 9 Da Udine R. A. 8,15 9.15 11.20 14,50 15.40 17.35 — arr. S. 7. 8.30 9.30 11,35 16.05 15.55 17.50 te 
: SUE CSR : DL ; "n n perche II DIRO SO ara e io Dalla S. T. 8,40 11.40 15.16 18.— — arr. a S. Daniele 10, — 13,— 16.95 19.20 tr 

20200 obblig " 20.» 604/000 |] vole che teste mannaia cartelle devono È Da S&. Daniele 7.20 11.10 13.55 1730 — arr. a Udine S. T. 8.35 12.25 15.10 18.45 u 

È ‘6 i it o LS * .  Parr. dalla S. T. 8,45 7.45 10.40 15.15 14.20 17. -— Amr. S. F.9.— 8— 10.55 15,30 14.35 17.15 si I 

i 25000 » » 2%. » 525,000 {| essere sorleggiate, sotto la sorvegliannza dei de- fi e vie fa O e n ce i le 

Hi 80000 =: ® Ri » 1 760,000 legati del Ministero delle Finanze, dei Tesoro e. È 
ni CGI E ea e RR ae SERRE TEA CORSIA 

fi 88000 » » 23.» 2,024 000 || della Cassa Nazionale di Previdenza. a 
n) 

2) 10000 » » 24. = 240000 In ogni obbligazione si possono rilevare & 

mM 9705. » P 2. + 242,650 || le date delle estrazioni, il piano delle vincite È SZ DE CR EEE I ZIE ERRE III 2 

ur poi ; ——— |{ e tutti i dettagli del prestito. JR Ì ì d 

RI 249746 premi a rimborsi per L. 8,535,215 Dopo ogni estrazione gli interesnati, a È i : i RA 3 d 

‘È semplice richiesta, ricevono gratis {l bollet- Y n v 

È Si rmarchi l’ingegnoso organismo di || tino delle estrazioni. 5 
66 a x 

° questo Prestita, par cui tutte In cartelle sono i Rot Pd È d 1 O ng/sh d O ci LOC O 

| premiste © sova riroborsate con esenzione Il pagamento delle vincite viene È 5 

Ei se tse- di buo > di circolazione, anche || fatto prontamente ed a norma di jj i 
ica prcszi superiori al custo e quindi senza al- | della B ‘w i S Ì 

; 

DO Pes va. ; 1 cuna pe î ij legge della Banca Italia, ! RICORRETE 

i Per l'acquisto delle Cartelle rivolgersi ai principali Istituti Ban- a x a n 

S cari mchieri e C ia ; 
l 

cari, Ban hieri e Cambia-valute locali. si per Og Ni lavoro tipografico Ù 

9 i gr 
I 

, ] 

eeeeo ESTRAZIONE 31 DICEMBRE 1905 e eee VERITIERA 

| a L È " È 1 kb C ° t amine: i 

e inserzioni nel “Crociato,, sono utilissime


